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CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare completamente 

ultimati i lavori deŶoŵiŶati ͞FSC Piano triennale edilizia scolastica Iscola 2016 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO E DI RISTRUTTURAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO – SCUOLA ROSSA͟. 
 

Art. 1.2 
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

Il presente appalto è dato a: Misura 

L'importo complessivo dei lavori in appalto e soggetti a ribasso ammonta ad Euro 108.655,65 (Euro 

centoottomilaseicentocinquantacinque/65) oltre IVA, e risulta così determinato: 

 

 

A) LAVORI

da computo metrico estimativo 104.476,59€    
A.1) Oneri sicurezza (4 %) 4.179,06€         

sommano lavori e sicurezza 108.655,65€    
B) Somme a disposizione

Iva sui lavori 10.865,57€      
Spese tecniche 10.000,00€      

sommano 129.521,22€   

Lavori (categoria generale OG1) 104.476,59€    
Oneri sicurezza 4.179,06€         
Incidenza manodopera 22,00%

Manodopera 22.984,85€      
Lavori soggetti a ribasso 81.491,74€      

QUADRO ECONOMICO SCUOLA ROSSA

 
 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

 

I lavori da realizzare afferiscono alle seguenti categorie: 

Categoria cl. 
Importo 

Incidenza 

% 

Qualificazione 

obbligatoria 

prevalente Scorporabile Subappaltabile 

/cottimo 

OG1 I 104.476,59 100,00 NO SI  SI 
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Art. 1.3 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

I lavori che formano l'oggetto dell'appalto ƌiguaƌdaŶo l’effiĐieŶtaŵeŶto eŶeƌgetiĐo e la ƌistƌuttuƌazioŶe del plesso 
sĐolastiĐo uďiĐato sulla via EleoŶoƌa D’aƌďoƌea. 

In particolare, le macrovoci delle lavorazioni possono essere così specificate: 

 Smontaggio serramenti esterni; 

 Smontaggio davanzali; 

 Posa nuovi davanzali; 

 Realizzazione sistema di isolamento termico a cappotto ; 

 Montaggio nuovi serramenti esterni e zanzariere; 

 Revisione impianto termico; 

 Sistemazioni esterne; 

 Altri lavori edili . 

 

Art. 1.4  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 

dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza 

presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla norma UNI 

4546.  
Seguono le descrizioni delle voci di lavorazione più incidenti, ossia la sostituzione dei serramenti esterni e la 

realizzazione del sistema di isolamento termico a cappotto. 

 

Fornitura e posa in opera di SERRAMENTO in profilati estrusi di alluminio anodizzato a taglio termico, sistema ALsistem, 

serie PLANET 62TT, in alluminio elettrocolorato, costituito da finestra o portafinestra interna, ad uno o due battenti con 

ƌiďalta, Đoŵpleta di guaƌŶizioŶi a tutto il giƌo sull’aŶta e di aĐĐessoƌi di ŵoviŵeŶto e Đhiusuƌa del tipo ĐoƌƌeŶte 
commerciale; data in opera con vetrata isolante formata da lastra esterna in vetro 66.2 basso emissivo con plastico silence, 

camera da mm 16 con argon sfilettato, lastra interna in vetro 44.2 con plastico silence (sabbiata per i serramenti dei servizi 

igienici), nel rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza, dispersioni energetiche ed acustica in base al DPCM 5 

dicembre 1997); compreso il cassonetto porta avvolgibile incorporato al serramento. 

Compreso ogni onere per il montaggio del serramento sulla controcassa esistente in legno; compresa la fornitura e posa del 

ŵaŶiglioŶe aŶtipaŶiĐo ove pƌevisto, il tutto seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶi ƌipoƌtate Ŷell’aďaĐo iŶfissi di pƌogetto. 
Dato in opera fornito di tutte le certificazioni, conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 192 e s.m.i. circa i valori di 

tƌasŵittaŶza dell’iŶfisso e tƌasŵittaŶza dei vetƌi, ĐoŶ le ulteƌioƌi liŵitazioŶi Ŷel Đaso di edifiĐi puďďliĐi; i vetƌi dovƌaŶno 

inoltre rispettare i requisiti di sicurezza di cui alla UNI EN 7697- 2014. 

 

Fornitura e posa in opera di SISTEMA DI ISOLAMENTO TERMICO ESTERNO "A CAPPOTTO", SPESSORE CM 12, rispondente 

alla normativa tecnica ETAG 004, costituito dal seguente pacchetto e dalle seguenti lavorazioni: 

A) Bagnatura abbondante delle superfici e spazzolatura di quelle che risultano essere sporche e polverose; 

B) Strato di regolarizzazione realizzato mediante malta premiscelata esente da cemento, fibrata con fibre minerali, da 

impastare con sola acqua, conforme alla norma UNI-EN 998-1, con un consumo di 13kg/mq per cm di spessore; 

C) Adesivo rasante in polvere per l'incollaggio dei pannelli isolanti da impastare con sola acqua in ragione del 19 %, da 

applicare manualmente nella misura di 3 kg/mq; 

D) Pannello in polistirene espanso sinterizzato, marcati CE secondo la normativa vigente UNI EN 13163, ad elevata 

traspirabilità, dimensioni 50x100, spessore cm 12, bordo liscio non attentato e spigoli ad angolo retto, densità 20 kg/m3, 

ĐoeffiĐieŶte di ƌesisteŶza al passaggio del vapoƌe aĐƋueo μ = ϯϬ/ϳϬ seĐoŶdo UNI EN ϭϮϬϴϲ, ƌesisteŶza alla ĐoŵpƌessioŶe 
100 kPa, secondo UNI EN 826, Euroclasse di reazione al fuoco E secondo UNI EN 13501-1; Conducibilità termica 0.036 

W/mK secondo UNI EN 12667; 

E) Tassello ad espansione in PVC con chiodo in PVC per supporti resistenti e compatti per il fissaggio meccanico di pannelli 

isolanti in EPS; 

F) Adesivo rasante in polvere per l'incollaggio dei pannelli isolanti, da impastare con sola acqua in ragione del 19 %, steso 

sulle lastre, da applicare in due mani, con interposta la rete alcali-resistente nella misura di 4 kg/mq; 

G) Rete di armatura in fibra di vetro tessuta ed apprettata, alcali resistente per sistemi a cappotto, da annegare tra prima e 

seconda mano della rasatura, sovrapponendo di almeno 10 cm i teli contigui, peso 160 g/mq, consumo pari a 1,10 mq/mq; 

H) Preparatore di fondo a base d'acqua per superfici da trattare con rivestimenti organici, consumo pari 0.04 litri/mq; 

I) Rivestimento organico colorato resistenti a muffe ed alghe, finitura fine, altamente protettiva, spessore 1.5-2 mm, 

consumo medio 2/3 kg/mq, colorazione da concordare con la D.L.; 

L) Accessori complementari quali paraspigolo in PVC con rete in fibra di vetro, profili di partenza, angolari in alluminio, 

profili di terminali di chiusura, pezzi speciali, scossaline, giunti di dilatazione, profili gocciolatoi, reti di rinforzo, profili 

sottodavanzale, tasselli fissa guida, rondelle per tasselli, distanziatori, connettori, elementi terminali di raccordo, siliconi e 

quant'altro necessario a dare il lavoro perfettamente realizzato a regola d'arte. 
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I pannelli dovranno essere posati con il lato lungo orizzontale, dal basso verso l'alto a giunti strettamente accostati e 

applicati sfalsati, facendo una costante verifica della planarità delle superfici. Eventuali giunti aperti tra i pannelli superiori 

ai 2 mm dovranno essere riempiti con materiale isolante e non con malta rasante. Anche in corrispondenza degli angoli 

dell'edificio, i pannelli dovranno essere accoppiati in modo alternato. In corrispondenza di angoli di finestre e porte 

dovranno essere utilizzati pannelli interi, ritagliati a misura al fine di evitare che i giunti verticali o orizzontali coincidano con 

gli angoli delle aperture. Eventuali piccole irregolarità di planarità trai pannelli andranno eliminate mediante levigatura 

prima della rasatura armata. 

L'operazione di tassellatura dovrà essere eseguita dopo almeno 48-72 ore dalla posa dell'isolante e comunque in a collante 

indurito. Per l'esecuzione vanno impiegati esclusivamente sistemi collaudati ed omologati ETA in conformità ai requisiti 

previsti dalle linea guida europea ETAG 004. Tutti i componenti del sistema dovranno essere forniti, senza alcuna 

esclusione, dal detentore dell'omologazione e da accessori da esso consigliati. Rispettare le indicazioni presenti nelle 

schede tecniche dei prodotti. La lavorazione deve essere effettuata da parte di personale qualificato in conformità alle 

direttive di lavorazione stabilite dal detentore del sistema. 

Il cappotto avrà di spessore 12 cm dovrà omogeneizzare tutti i prospetti, con rasatura finale, intonacatura e tinteggiatura di 

tutta la superficie. 

 

SISTEMAZIONI ESTERNE E ALTRI LAVORI 

L’aƌea adiaĐeŶte l’iŶgƌesso del plesso sĐolastiĐo, iŶteƌessaŶte uŶa supeƌfiĐie di circa 500 mq, dovrà essere messa in quota 

onde costituire uno spazio idoneo per le attività ludiche degli alunni. La lavorazione prevede il riempimento con terreno 

vegetale e la successiva formazione di tappeto erboso. Per il contenimento del suddetto rilevato si realizzerà una palizzata 

in pali di castagno per una lunghezza di circa 30 m (lunghezza  pali 1.5 m, conficcati nel terreno per almeno 0,9 cm con 

interasse 0,8 m, collegati tra loro con pali delle stesse dimensioni posti orizzontalmente rispetto al terreno). 

 L’aƌea veƌƌà deliŵitata luŶgo il lato della palizzata ĐoŶ la ŵessa a diŵoƌa di siepi. 
 

0,00

-0,60

Sistemazione con terra da riporto

Siepe

Inerbimento

Paletto in castagno infisso nel terreno

Ø 10-14 cm  L = 150 cm    ogni 80 cm

Profilo del terreno originale

Paletto orizzontale in castagno Ø 10-14 cm

Lunghezza complessiva intervento circa 30 m

 
 

RIPRISTINO DI CORNICIONI E MANTOVANE 

Attuata ŵediaŶte la sigillatuƌa delle fessuƌe, l’iŶtoŶaĐo pƌevia posa di ƌete poƌtaiŶtoŶaĐo e la pittura. Esaminare le superfici 

individuando le parti distaccate, poco resistenti o sfarinanti. Rimuovere  completamente tutto ciò che non è perfettamente 

sano. Liberare completamente le armature ossidate. Eliminare totalmente la ruggine con sabbiatura o spazzola metallica. 

Lavare le superfici. Applicare con pennello una prima mano di prodotti tipo weber.tec fer (boiacca cementizia protettiva) 

sui ferri. Applicare quindi una seconda mano estendendola alla superficie cementizia da ripristinare. Applicare le malte 

antiritiro. In caso di forti spessori applicare una seconda passata inserendo, se necessario, una rete portaintonaco. 

Per proteggere dalla carbonatazione il calcestruzzo non ancora degradato ed uniformarne l'aspetto, applicare su tutta la 

superficie il rasante tipo weber.cem RA30 START e decorare con finitura elastica. Ogni onere accessorio è compreso nel 

prezzo a corpo del progetto, quindi ponteggi, materiali, caricamento e trasporto delle risultanze alle discariche (inclusi oneri 

di discarica) e ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio peƌ l’eseĐuzioŶe a ƌegola d’aƌte. 
Dove non si presentino ammaloramenti del copriferro si interverrà solo allo scrostamento e rifacimento di parti di intonaco 

esterno degradate, lavorazione da  eseguirsi a mano con ausilio di martello demolitore e successiva pittura a due mani 

previo aggrappante. 

La lunghezza delle due mantovane il cui degrado è visibile a oĐĐhio Ŷudo ğ di Ϯϱ+ϭϲ ŵ, peƌ uŶ’altezza di ĐiƌĐa ϲϬĐŵ. Altƌe 
superfici verranno individuate puntualmente dalla D.L. fino al raggiungimento di complessivi 150 mq. 

Si prevede infine la fornitura e posa di rete verde da giardino (lunghezza c.a 140 , altezza 1 m) per la messa a norma dei 

parapetti metallici esistenti. 
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PAVIMENTO IN GOMMA INGRESSO (PENSILINA): 

La superficie interessata dalla fornitura e posa del pavimento in gomma è pari a c.a. 30 mq ed è facilmente individuabile 

essendo la rampa di accesso al fabbricato sottostante la pensilina. 

Il pavimento dovrà essere di elevata qualità e con alte prestazioni, quindi i  grado da grantire una lunga durata e notevole 

ƌesisteŶza all’usuƌa. FoŶdaŵeŶtale saƌà la siĐuƌezza aŶtisĐivolo, ŵa aŶĐhe Ƌuella antincendio. Le materie prime dovranno 

essere di alta qualità e a basso impatto ambientale, senza PVC, plastificanti (ftalati) ed  alogeni (ad esempio il cloro), 

nessuna emissione nociva durante il ciclo di vita. Inoltre dovranno essere facili la pulizia e la manutenzione, senza bisogno 

di ceratura per tutto il ciclo di vita.  

Comprensivo degli oneri per la rimozione del pavimento esistente, il trasporto e il conferimento a discarica, nonché di quelli 

per la preparazione del piano di posa, del collante e quant'altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte. 

A titolo esemplificativo e non vincolante si segnalano i pavimenti nora. 

 

Art. 1.5 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che 

riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi 

per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, ŶoŶ staďiliti Ŷel Capitolato GeŶeƌale d’Appalto 
dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui all’aƌt. ϭϬϲ del D.lgs. Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ; 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere aspetti di 

dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto, 

sempre che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. Le varianti 

deƌivaŶti da eƌƌoƌi od oŵissioŶi iŶ sede di pƌogettazioŶe soŶo Ƌuelle di Đui all’aƌt. 106 del D.lgs. n. 50/2016. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al miglioramento 

dell'opera o alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti 

da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto dell'importo originario del 

contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato 

a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti calcolato 

fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
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CAPITOLO 2 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 
Art. 2.1 

MATERIALI IN GENERE 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 

tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 

di seguito indicate. 
 

Art. 2.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 7027), priva di grassi o 

sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 2231/39; le 

calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e 

requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 

459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1)  Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 1995 n. 

595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 

197-2 e UNI EN 197- 4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformita' per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè i cementi 

normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 

595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità e da 

altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal Regio Decreto 2230/39. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare 

residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere di 

tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata 

resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà 

supeƌaƌe il Ϯ%. L’Appaltatoƌe dovƌà iŶoltƌe ŵetteƌe a disposizioŶe della DiƌezioŶe dei Lavoƌi i vagli di ĐoŶtƌollo ;staĐĐiͿ di cui 

alla norma UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo 

staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La saďďia utilizzata peƌ i ĐoŶgloŵeƌati ĐeŵeŶtizi dovƌà esseƌe ĐoŶfoƌŵe a ƋuaŶto pƌevisto Ŷell’All. ϭ del D.M. ϯ giugŶo 
ϭϵϲϴ e dall’All. ϭ p.to ϭ.Ϯ. D.M. ϵ geŶŶaio ϭϵϵϲ. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle ĐoŶdizioŶi di posa iŶ opeƌa. E’ assolutaŵeŶte 
vietato l’uso di saďďia ŵaƌiŶa. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 2.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e 

non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. 
 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria 
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del getto ed all'ingombro delle armature. 
 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei 

grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 
2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. 

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri 

dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 9 

gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 2.4 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 

attuativo della legge 1086/71 (FV. NTC del 14.01.2008) e relative circolari esplicative. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 

 
Art. 2.5 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
1 - Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali armature 

(che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana continua. 
a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 

plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 

armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, polietilene film da non 

asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio sottile, 

ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
2) asfalti colati; 
3) malte asfaltiche; 
4) prodotti termoplastici; 
5) soluzioni in solvente di bitume; 
6) emulsioni acquose di bitume; 
7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa sono trattate negli 

articoli relativi alla posa in opera. 
 La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
2 - Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale (UNI 8178) che vanno a costituire (esempio 

strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli 

strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento 

alle seguenti prescrizioni. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- flessibilità a freddo; 
- resistenza a trazione; 
- comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
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- invecchiamento termico in acqua; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, oppure per i prodotti 

non normali, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori (le membrane 

rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 

impiego). 

 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, di 

irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono 

soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- comportamento all'acqua; 

- invecchiamento termico in acqua. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i prodotti 

non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori (le membrane 

rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore);  

- difetti, ortometria e massa areica; 

- resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

- comportamento all'acqua; 

- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, oppure per i prodotti 

non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori (le membrane rispondenti alle 

norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego). 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore);  
- difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alla lacerazione; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 
- stabilità di forma a caldo; 
- impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 
- permeabilità al vapore d'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria ed acqua; 
- resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); - resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche 

e plastomeriche); 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629, oppure per i prodotti 

non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); - difetti, ortometria e massa areica; 
- resistenza a trazione e alle lacerazioni; 
- punzonamento statico e dinamico; 
- flessibilità a freddo; 
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, 

IIR); 
- comportamento all'acqua; 
- resistenza all'azione perforante delle radici; 
- invecchiamento termico in aria; 
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

 Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629, oppure per i prodotti 

non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
3 - Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) utilizzate per 

impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono rispondere alle prescrizioni elencate nel 

successivo comma c). 
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I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 
a) I tipi di membrane considerate sono: 

- membrane in materiale elastomerico senza armatura; per materiale elastomerico si intende un materiale che sia 

fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia 

subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 
- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura; per materiale plastomerico si intende un materiale 

che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di 

impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile 

plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 
- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, reticolato o non, 

polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate; membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 

elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana 

come fornita dal produttore. 
b) Classi di utilizzo: Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di 

protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. 
 In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale 

per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal 

produttore. 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o 

no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche 

comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale 

e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 
c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purchè rispettino le caratteristiche 

previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

4 - I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati di tenuta 

all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale costituente, devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti. 

I criteri di accettazione sono quelli indicati nel punto 1 comma c). 

1 Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono rispondere ai limiti 

specificati, per diversi tipi, alle prescrizioni della norma UNI 4157. 

2 Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla norma UNI 5660+ A227. 

3 Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla norma UNI 5654+ FA 191-87. 

4 Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla norma 

UNI 4377+ FA 233. 

5 Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati deve rispondere alla 

norma UNI 4378+ FA 234. 

6 I prodotti fluidi od in pasta a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici, epossi-poliuretanici, 

epossi-catrame, polimetencatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri isomerizzati) devono essere valutate 

in base alle caratteristiche seguenti ed i valori devono soddisfare i limiti riportati; quando non sono riportati limiti si 

intende che valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettati dalla Direzione 

dei Lavori. 

  Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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 CAPITOLO 3 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Art. 3.1 

SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 

progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 9 

gennaio 1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 

Lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 

restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate 

in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 

Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche 

discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate 

$MANUAL$, previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie 

depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 

scorrenti in superficie. 
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 

precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato Generale d'appalto. 

 
Art. 3.2 

SCAVI DI SBANCAMENTO 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terreno 

su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di 

appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a 

sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia 

pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna o del 

piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati.  

 
Art. 3.3 

RILEVATI E RINTERRI 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e le 

murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in 

generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le  materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere 

eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei 

rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovunque 

l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purchè i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, restando 

vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perchè la loro esecuzione 

proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature 

che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della 

formazione dei suddetti rinterri. 
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le 

prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 
E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi 
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compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinchè all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, e se 

inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

 
Art. 3.4 

OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 
3.4.1) Impasti di Conglomerato Cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nelle Norme Tecniche 

per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al D.M. 14 gennaio 2008 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla 

particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo 

conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in 

relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività (norme 

UNI 9527). 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con  modalità atte a garantire la 

costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1.  

 
3.4.2) Controlli sul Conglomerato Cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al 

D.M. 14 gennaio 2008. Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto  specificato nelle suddette norme. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere  non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo  di  qualità del  conglomerato si  articola  nelle seguenti fasi: studio  preliminare di qualificazione, controllo  

di accettazione,  prove  complementari. 
I prelievi dei  campioni necessari per i controlli delle fasi suddette  avverrano al  momento della  posa in  opera dei  

casseri, secondo le modalità previste nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

 
3.4.3) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Normale 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nel D.P.R. 

380/2001 e s.m..i., e nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al D.M. 14 gennaio 2008. In particolare: 
a) gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli  di segregazione dei  componenti o di  

prematuro inizio della presa al momento del getto. 
 Il getto deve  essere convenientemente compatto; la  superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 

tre giorni. 
 Non  si deve  mettere in  opera il  conglomerato a  temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele; 
b) le  giunzioni delle  barre in  zona tesa,  quando non  siano evitabili,  si devono  realizzare  possibilmente nelle  regioni  

di minor  sollecitazione, in  ogni caso  devono essere  opportunamente sfalsate. 
 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore  sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare  l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 

sovrapposizione  in retto  deve  essere  non  minore  di 20  volte  il  diametro  e  la prosecuzione di ciascuna  barra 

deve essere  deviata verso la  zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 

superare 6 volte il diametro; 
c) le  barre  piegate devono  presentare, nelle  piegature,  un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il 

diametro. Per barre  di acciaio incrudito  a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 
d) la superficie  dell'armatura resistente  deve distare  dalle facce  esterne  del conglomerato  di  almeno  0,8 cm  nel  

caso  di solette,  setti e pareti,  e di  almeno 2 cm  nel caso  di travi  e pilastri.  Tali  misure  devono  essere  

aumentate,  e  al  massimo rispettivamente  portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le  travi ed i  pilastri, in  presenza 

di salsedine marina  ed altri  agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni  provvedimenti intesi ad 

evitare il distacco (per esempio reti). 
 Le superfici delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno  una volta  il diametro  
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delle  barre medesime  e, in ogni caso, non meno di 2  cm. Si potrà derogare  a quanto sopra raggruppando le barre a 

coppie ed aumentando la  mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
 Per le  barre di sezione non  circolare si deve considerare  il diametro del cerchio circoscritto; 
e) il  disarmo deve avvenire  per gradi ed  in modo da  evitare azioni dinamiche. Esso  non deve  inoltre avvenire prima  

che  la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 

all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze  progettuali e costruttive;  la decisione è lasciata al 

giudizio del Direzione dei Lavori. 

 
3.4.4) Norme di Esecuzione per il Cemento Armato Precompresso 

Nella  esecuzione delle  opere di  cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni  

contenute nelle attuali  nelle Norme Tecniche per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al D.M. 14 gennaio 2008.  In particolare: 
- il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad  ago od a  lamina,  ovvero con  vibratori esterni,  facendo  

particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi; 
- le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno  di 25 mm nei casi 

normali,  e non meno  di 35  mm in caso di strutture  site all'esterno  o  in ambiente aggressivo. Il  ricoprimento delle  

armature pre-tese non deve  essere inferiore a 15 mm o  al diametro massimo  dell'inerte impiegato,  e non  meno di 

25  mm  in  caso  di  strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo; 
- nel corso  dell'operazione  di  posa si  deve  evitare,  con particolare  cura, di  danneggiare l'acciaio  con intagli,  pieghe, 

ecc.; 
- si deve altresì  prendere ogni precauzione per evitare che  i fili  subiscano danni di  corrosione sia nei depositi di 

approvvigionamento sia in opera, fino all'ultimazione della  struttura. All'atto della messa in tiro si debbono misurare 

contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere confrontati tenendo 

presente  la forma del diagramma  sforzi-allungamenti a scopo di controllo delle perdite per attrito; 
- per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al succitato D.M.; 
- l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni  devono egualmente rispettare le  

suddette norme. 

 
3.4.5) Responsabilità per le Opere in  Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a 

tutte le disposizioni contenute nelle NTC 2008 (DM 14 gennaio 2008) e ss.mm.ii.. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del nelle Norme 

Tecniche per le Costruzioni (N.T.C.) di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Tutti i  lavori  di  cemento armato  facenti  parte  

dell'opera appaltata,  saranno  eseguiti  in  base  ai  calcoli  di  stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una 

relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che  l'Appaltatore dovrà 

presentare alla Direzione  dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli  schemi e  disegni facenti parte  

del progetto ed  allegati al contratto  o alle norme che  gli verranno impartite,  a sua richiesta,  all'atto della consegna dei 

lavori. L'esame  e verifica  da parte  della Direzione dei Lavori  dei progetti delle  varie strutture in  cemento armato  non 

esonera  in alcun modo  l'Appaltatore e  il progettista  delle strutture  dalle responsabilità  loro derivanti  per  legge e  per  

le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 3.5 
STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 

3.5.1) Generalità 

Con struttura prefabbricata si intende una  struttura realizzata mediante l'associazione, e/o il completamento in  opera, 

di più elementi costruiti in stabilimento o a piè d'opera. 
La  progettazione,  esecuzione  e  collaudo  delle  costruzioni prefabbricate sono disciplinate  dalle norme contenute nel  

Decreto del Ministro dei Lavori  Pubblici del 3 dicembre 1987,  nonchè  nella Circolare n. 31104/89 e ogni altra disposizione 

in materia. I manufatti  prefabbricati  utilizzati e  montati  dall'Impresa costruttrice dovranno  appartenere ad  una delle  

due categorie  di produzione previste  dal citato  decreto e  precisamente: in  serie "dichiarata" o in serie "controllata". 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
3.5.2) Posa in Opera 

Nella fase di posa  e regolazione degli elementi  prefabbricati si  devono  adottare gli  accorgimenti  necessari  per  

ridurre  le sollecitazioni di natura  dinamica conseguenti  al movimento  degli elementi e per evitare forti concentrazioni di 

sforzo. 
I dispostivi di regolazione devono consentire il rispetto delle tolleranze previste nel  progetto, tenendo conto sia di 

quelle  di produzione  degli  elementi prefabbricati,  sia di  quelle di esecuzione della unione. 
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Gli eventuali dispositivi di vincolo impiegati durante la  posa se lasciati definitivamente in sito non devono alterare il 

corretto funzionamento dell'unione realizzata e comunque  generare concentrazioni di sforzo. 

 
3.5.3) Unioni e Giunti 

Per "unioni" si  intendono collegamenti  tra parti  strutturali atti alla trasmissione di sollecitazioni. 
Per "giunti" si  intendono spazi tra  parti strutturali atti  a consentire  ad  essi spostamenti  mutui senza  trasmissione di 

sollecitazioni. 
I materiali impiegati  con funzione  strutturale nelle  unioni devono avere, di  regola, una  durabilità, resistenza al fuoco 

e protezione, almeno uguale a quella degli elementi da collegare. Ove queste condizioni non  fossero  rispettate, i limiti  

dell'intera struttura vanno  definiti con  riguardo all'elemento significativo più debole. 
I giunti aventi superfici affacciate, devono garantire un adeguato distanziamento delle  superfici medesime per 

consentire i movimenti prevedibili. 
Il Direzione dei Lavori dovrà verificare che eventuali opere di finitura non pregiudichino il libero funzionamento del 

giunto. 

 
3.5.4) Appoggi 

Gli appoggi devono  essere tali da soddisfare le condizioni di resistenza dell'elemento appoggiato, dell'eventuale 

apparecchio  di appoggio e del sostegno,  tenendo conto delle variazioni  termiche, della deformabilità  delle  strutture  e 

dei  fenomeni  lenti.  Per elementi di solaio o simili deve  essere garantita una  profondità dell'appoggio, a posa avvenuta, 

non inferiore a 3 cm, se è prevista in  opera  la  formazione della  continuità  della  unione,  e  non inferiore a 5 cm se 

definitivo. Per appoggi discontinui (nervature, denti) i valori precedenti vanno raddoppiati. 
Per  le travi,  la profondità minima dell'appoggio definitivo deve essere non inferiore a (8+L/300) cm, essendo "L" la luce 

netta della trave in centimetri. 
In  zona sismica  non  sono  consentiti appoggi  nei  quali  la trasmissione di forze orizzontali sia affidata al solo attrito. 
Appoggi di questo tipo  sono consentiti ove non venga messa  in conto  la capacità  di trasmettere  azioni orizzontali;  

l'appoggio deve consentire spostamenti relativi secondo quanto previsto  dalle norme sismiche. 

 
3.5.5) Montaggio 

Nel rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, i mezzi di sollevamento  dovranno essere proporzionati  per la 

massima prestazione  prevista nel  programma di  montaggio; inoltre,  nella fase di messa in opera dell'elemento 

prefabbricato fino al contatto con gli appoggi, i mezzi devono avere velocità di posa  commisurata con  le  caratteristiche  

del  piano  di  appoggio  e  con quella dell'elemento stesso. La  velocità di discesa  deve essere tale  da poter considerare 

non influenti le forze dinamiche di urto. 
Gli  elementi  vanno  posizionati  come  e  dove  indicato in progetto. 
In  presenza  di  getti  integrativi  eseguiti  in  opera,  che concorrono  alla  stabilità della  struttura  anche  nelle fasi 

intermedie, il programma di  montaggio sarà condizionato dai  tempi di maturazione  richiesti per  questi, secondo  le 

prescrizioni  di progetto. 
L'elemento può essere  svincolato dall'apparecchiatura di posa solo dopo che è stata assicurata la sua stabilità. 
L'elemento deve essere stabile di fronte all'azione del: 
- peso proprio; 
- vento; 
- azioni di successive operazioni di montaggio; 
- azioni orizzontali convenzionali. 
L'attrezzatura impiegata per garantire la stabilità nella fase transitoria che precede il definitivo completamento 

dell'opera deve essere munita di apparecchiature, ove necessarie, per  consentire, in  condizioni  di sicurezza,  le  operazioni 

di registrazione dell'elemento (piccoli  spostamenti delle  tre coordinate,  piccole rotazioni, ecc.) e, dopo il fissaggio 

definitivo degli elementi, le operazioni di  recupero dell'attrezzatura  stessa, senza  provocare danni agli elementi stessi. 
Deve essere previsto  nel progetto un ordine di montaggio  tale da evitare  che si determinino strutture 

temporaneamente labili  o instabili nel loro insieme. 
La corrispondenza  dei manufatti  al progetto sotto tutti  gli aspetti rilevabili al montaggio (forme,  dimensioni  e  relative 

tolleranze)  sarà  verificata dalla Direzione dei  Lavori, che escluderà l'impiego di manufatti non rispondenti. 

 
3.5.6) Accettazione 

Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza ulteriori 

controlli  dei materiali,  nè prove di carico dei componenti  isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmato dal 

produttore  e dal tecnico  responsabile  della produzione  e attestante  che  gli elementi  sono stati  prodotti in  serie 

controllata  e recante in allegato copia del  relativo estratto del registro di produzione  e degli estremi dei certificati  di 

verifica  preventiva del laboratorio  ufficiale. Per  i componenti  strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che 

esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore. 
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Art. 3.6 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o 

disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

 
3.6.1) Sistemi Realizzati con Prodotti Rigidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le indicazioni 

seguenti. 
a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla posa su letto di 

malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello 

strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà 

inoltre la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il 

rivestimento e/o con il supporto. 
 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie 

risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di malta si procederà 

all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in 

modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi aventi 

adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà 

come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante fissaggi 

meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro volta ancorati 

direttamente nella parte  muraria e/o su  tralicci o similari.  Comunque i sistemi  di fissaggio devono garantire  una 

adeguata  resistenza meccanica  per sopportare il  peso  proprio  e del  rivestimento,  resistere  alle corrosioni,  

permettere  piccole  regolazioni  dei  singoli pezzi durante  il  fissaggio ed  il  loro  movimento in  opera  dovuto  a  

variazioni termiche. 
 Il sistema  nel suo  insieme deve  avere comportamento  termico accettabile, nonchè  evitare di  essere sorgente  di 

rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le  altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, 

ecc. Durante la posa del  rivestimento  si  cureranno  gli  effetti  estetici  previsti, l'allineamento o comunque corretta 

esecuzione di giunti (sovrapposizioni,  ecc.),  la corretta  forma  della superficie  risultante, ecc. 
c) Per le  lastre, pannelli, ecc. a  base di metallo o  materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto in b) 

per  le  lastre. 
 Si  curerà in  base alle  funzioni attribuite  dal progetto  al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la collocazione 

rispetto agli strati  sottostanti  onde  evitare  incompatibilità  termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate 

le possibili vibrazioni  o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei  giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

 
3.6.2) Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a base di 

carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed 

a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali esistenti 

nonchè al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, 

la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per l'incollaggio (ma 

molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più 

grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si 

provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e 

continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza dei disegni, la 

necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione dei punti 

particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da garantire la continuità dei  

disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 

 
3.6.3) Sistemi Realizzati con Prodotti Fluidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, vernici impregnanti, 

ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere 
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alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti 

agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 
b) su intonaci esterni: 

- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro integrazione) si 

intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla Direzione dei Lavori; le 

informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura, 

umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'alinea 

precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 

e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione degli strati, la 

realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la corretta condizione dello 

strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè le prescrizioni relative alle norme di 

igiene e sicurezza. 

 
3.6.4) Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli strati più significativi 

verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la 

funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
 In particolare verificherà: 

- per i rivestimenti rigidi le modalità di  fissaggio,  la corretta esecuzione dei  giunti e quanto  riportato nel punto  

loro dedicato, eseguendo  verifiche intermedie  di residenza  meccanica,  ecc.; 
- per  i  rivestimenti  con  prodotti  flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel relativo 

punto;  
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel punto a) 

verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando sollecitazioni 

compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti 

futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i 

rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, 

l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti 

la successiva manutenzione. 

 
Art. 3.7 

OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissati) il 

passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti 

controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

 
Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
c) impermeabilizzazioni di opere interrate; 
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
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Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documenti 

progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere gli articoli "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)" e "Esecuzione 

di Coperture Discontinue (a Falda)". 
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere l'articolo "Esecuzione delle Pavimentazioni". 
3) per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza meccanica 

a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di reinterro (che 

comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte 

mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro 

limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. 
 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente 

eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 
b) per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di interspazi per 

la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai 

bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non 

costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 
c) per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a contatto 

con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si 

formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 
d) per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano 

caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 

predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 

soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. 

nonchè di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno. 
 Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonchè dei punti particolari quali 

passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 

fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le 

condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) 

che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, 

prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
 L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con 

prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro 

realizzazione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali 

impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, 

verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita 

all'elemento o strato considerato. 
 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti 

costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 

Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 

resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli 

strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche 

localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 

prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 

manutenzione. 

 
Art. 3.8 

ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni al 

sistema rispetto all'esterno. 
 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi interni del 
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sistema edilizio. 
 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, monolitica, 

ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od inserita). 
 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice (solitamente 

realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente realizzata con montaggio in 

sito di elementi  predisposti per essere assemblati a secco). 

 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 

dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da più strati funzionali 

(costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispondenti al presente 

capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque danneggiamenti ed, a 

seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla struttura 

dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) 

e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima 

di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 
 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le tolleranze di 

posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il progetto e comunque 

posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, 

all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi 

elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in 

modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano 

danneggiate dai movimenti delle facciate. 
 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio silicato, pietra 

naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte nell'articolo opere di 

muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando 

la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti 

morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle 

prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 
 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque, in 

relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la realizzazione dei 

giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze con altri 

elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere d'aria o di strati 

interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza piccole opere di 

adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere realizzate con prodotti 

rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi attrezzi) ed 

approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono anche 

funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai 

fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio 

vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 

posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di 

guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 

completate con sigillature, ecc. 
 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere eseguito 

secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi previsti e con 

accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
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CAPITOLO 4 

LAVORI VARI 

 
Art. 4.1 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si rendessero  

necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni che saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

 
Art. 4.2 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre modifiche o varianti 

iŶ Đoƌso d’opeƌa, feƌŵe ƌestaŶdo le disposizioni di Đui all’aƌt. 149 del D.Lgs. 50/2016, le stesse verranno concordate e 

successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi 

concordati mediante apposito verbale ai sensi dell' D.Lgs  50/2016. 

“e l’Appaltatoƌe ŶoŶ aĐĐetta i Ŷuovi pƌezzi Đosì deteƌŵiŶati e approvati, la Stazione Appaltante può ingiungergli 

l’eseĐuzioŶe delle lavoƌazioŶi o la soŵŵiŶistƌazioŶe dei ŵateƌiali sulla ďase di detti pƌezzi, ĐoŵuŶƋue aŵŵessi Ŷella 
ĐoŶtaďilità; ove l’appaltatoƌe ŶoŶ isĐƌiva ƌiseƌva Ŷegli atti ĐoŶtaďili Ŷei ŵodi pƌevisti, i pƌezzi s’iŶteŶdoŶo defiŶitivaŵeŶte 
accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. 

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che 

essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 
Art. 4.3 

 LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, comprovati da una 

specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. LL.PP. 

236/89, le varie parti dell'opera, i singoli componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la 

visibilità limitando la presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati: 
- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi motivo, hanno 

una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; 
- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 

di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di conformità 

predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonchè le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle 

operazioni. 

 

CAPITOLO 5 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
Art. 5.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente  

compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 

delle opere ed  agli  interessi della Stazione Appaltante. 
La Stazione Appaltante  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un determinato  lavoro entro un 

prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, 

specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse 

dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale 

scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2006 e s.m.i.), il programma 

esecutivo, in armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
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CAPITOLO 6 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
Art. 6.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 Capitolato generale per gli 

appalti delle opere per la parte ancora vigente. 

L’Appaltatoƌe ğ teŶuto alla pieŶa e diƌetta osseƌvaŶza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi che da 

deĐƌeti, ĐiƌĐolaƌi e ƌegolaŵeŶti ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo ai ƌegolaŵeŶti edilizi, d’igieŶe, di polizia uƌďaŶa, dei Đavi stƌadali, 

alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igieŶe del lavoƌo vigeŶti al ŵoŵeŶto dell’eseĐuzioŶe delle 
opeƌe ;sia peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda il peƌsoŶale dell’Appaltatoƌe stesso, Đhe di eveŶtuali suďappaltatoƌi, Đottiŵisti e lavoƌatoƌi 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2006 e s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza 

sul posto di lavoƌo, ŶoŶĐhĠ le disposizioŶi di Đui al D.P.C.M. ϭ ŵaƌzo ϭϵϵϭ e s.ŵ.i. ƌiguaƌdaŶti i ͞liŵiti ŵassiŵi di esposizione 

al ƌuŵoƌe Ŷegli aŵďieŶti aďitativi e Ŷell’aŵďieŶte esteƌŶo͟, al D.Lgs. Ϯϳϳ/ϵϭ e s.ŵ.i.  ed alla legge ϰϰϳ/ϵϱ e s.ŵ.i ;Legge 
Ƌuadƌo sull’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo ed i ƌelativi deĐƌeti attuativiͿ. 
 

Art. 6.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato Generale (D.M. 

145/2000) anche i seguenti documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti  

 territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto  dell’appalto; 
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL,  

le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L’eleŶĐo dei Pƌezzi UŶitaƌio ovveƌo ŵodulo iŶ Đaso di offeƌta pƌezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 

f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui al D.Lgs. 81/2008;  

g) I seguenti elaborati di progetto: 

 

 Relazione tecnico illustrativa  e quadro economico 

 Computo metrico estimativo 

 Elenco prezzi unitari 

 Capitolato speĐiale d’appalto 

 Cronoprogramma lavori 

 Piano di sicurezza e coordinamento 

 Elaborati grafici  

 Abaco infissi 

 Schema di contratto 

 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di 

appalto e la DiƌezioŶe si ƌiseƌva di ĐoŶsegŶaƌli all’Appaltatoƌe iŶ Ƌuell’oƌdiŶe Đhe Đƌedeƌà più oppoƌtuŶo, iŶ Ƌualsiasi teŵpo, 

durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse ƌipoƌtaƌe delle disposizioŶi di Đaƌatteƌe disĐoƌdaŶte, l’Appaltatoƌe Ŷe faƌà 
oggetto d’iŵŵediata segŶalazioŶe sĐƌitta alla “tazioŶe AppaltaŶte peƌ i ĐoŶsegueŶti pƌovvediŵeŶti di ŵodifiĐa. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 

indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 

contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

http://www.studiopetrillo.com/progetto-preliminare.html#Relazione_illustrativa_del_progetto_preliminare
http://www.studiopetrillo.com/progetto-preliminare.html#Capitolato_speciale_descrittivo_e_prestazionale_del_progetto_preliminare
http://www.studiopetrillo.com/progetto-preliminare.html#Elaborati_grafici_del_progetto_preliminare
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Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 

seĐoŶda paƌte del pƌeĐedeŶte Đapoveƌso, l’Appaltatoƌe ƌispetteƌà, Ŷell’oƌdiŶe, Ƌuelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 

Capitolato “peĐiale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in  caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta spetterà, 

di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatoƌe dovƌà ĐoŵuŶƋue ƌispettaƌe i ŵiŶiŵi iŶdeƌogaďili fissati dal pƌeseŶte Capitolato aveŶdo gli stessi, peƌ 
esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 6.3 

QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 
Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda i lavoƌi iŶdiĐati dal pƌeseŶte Capitolato ğ ƌiĐhiesta la ƋualifiĐazioŶe dell’Appaltatoƌe peƌ le Đategoƌie 

e classifiche così come richiesto dalle modalità previste del D.Lgs. 50/2016. 

 
Art. 6.4 

CAUZIONE PROVVISORIA 

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata 

sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto peƌ fatto dell'affidataƌio ai seŶsi di ƋuaŶto disposto dall’aƌt. 93 del D.Lgs. 50/2016 ed è fissato 

nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto o Ŷell’iŶvito. 
 

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate è ridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di 

fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 

dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva. La 

fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 6.5 

CAUZIONE DEFINITIVA 
L’Appaltatoƌe ğ oďďligato a Đostituiƌe a titolo di ĐauzioŶe definitiva una garanzia fidejussoria pari al 10% (dieci per 

ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, ai seŶsi dell’aƌt. ϭ03 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualoƌa i lavoƌi oggetto del pƌeseŶte Đapitolato veŶgaŶo aggiudiĐati ĐoŶ ƌiďasso d’asta superiore al 10% (dieci per 

cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia 

superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

 
Art. 6.6 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante 

ed ğ suďoƌdiŶato al ƌispetto delle disposizioŶi di Đui all’aƌt. ϭ05del D.Lgs. 50/2016, tenendo presente che la quota 

subappaltabile della categoƌia pƌevaleŶte ŶoŶ può esseƌe supeƌioƌe al ϯϬ%. E’ ĐoŵuŶƋue vietato suďappaltaƌe le opeƌe 
specialistiche, laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% dell’iŵpoƌto totale dei lavoƌi. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di 

opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, salvo quanto specificato 

successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, comprese quelle 

specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni 

specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente indicata nel bando 

di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere speciali  

quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, di interesse 

storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, antincendio, di 

termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili,  di sollevamento e 

di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e simili; 

- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 

- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 

- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
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- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 

- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 

- l'armamento ferroviario; 

- gli impianti per la trazione elettrica; 

- gli impianti di trattamento rifiuti; 

- gli impianti di potabilizzazione. 

Tali lavoƌazioŶi, fatto salvo ƋuaŶto pƌevisto dell’aƌt. ϯϳ Đoŵŵa ϭϭ del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, sono comunque 

subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della costituzione di 

associazioni temporanee di tipo verticale. 

IŶ paƌtiĐolaƌe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭϴ Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. ϭϲϯ, l’Appaltatoƌe ğ teŶuto ai segueŶti 
adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità della Direzione dei Lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offeƌta o l’iŵpƌesa affidataƌia, Ŷel Đaso di vaƌiaŶti iŶ Đoƌsod’opeƌa, all’atto 
dell’affidaŵeŶto, aďďiaŶo iŶdiĐato i lavoƌi o le paƌti di opeƌe,  ovveƌo i seƌvizi e  le  

forniture o parti di servizi e forniture,  che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) Đhe l’appaltatoƌe pƌovveda al deposito del ĐoŶtƌatto di suďappalto pƌesso la “tazioŶe  
 AppaltaŶte alŵeŶo veŶti gioƌŶi pƌiŵa della data di effettivo iŶizio dell’eseĐuzioŶe delle ƌelative 
 lavorazioni   prestazioni; 

c) che al momeŶto del deposito del ĐoŶtƌatto di suďappalto pƌesso la “tazioŶe AppaltaŶte l’appaltatoƌe tƌasŵetta 
altresì la certificazione attestante il possesso da parte del  subappaltatore dei requisiti di  cui al successivo punto; 

d) Đhe l’affidataƌio del suďappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti  

 dalla    vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la  

 legislazioŶe vigeŶte, ğ suffiĐieŶte peƌ eseguiƌe i lavoƌi l’isĐƌizioŶe alla C.C.I.A.A.; 

e) Đhe ŶoŶ sussista Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’affidataƌio del suďappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti  

dall’aƌt. ϭϬ della legge ϱϳϱ/ϲϱ e s.ŵ.i..  
Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 

1) Đhe dal ĐoŶtƌatto di suďappalto ƌisulti Đhe l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ha praticato, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudiĐazioŶe, ĐoŶ ƌiďasso non superiore al venti per cento; 

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento  effettuato nei loro 

confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore 

o cottimista, coŶ l’iŶdiĐazioŶe delle ritenute di garanzia effettuate. Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato 

direttamente dalla Stazione Appaltante al subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 

Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la  specificazione del relativo 

importo e con proposta motivata di pagamento; 

3) Đhe l’iŵpƌesa Đhe si avvale del suďappalto o del Đottiŵo alleghi alla Đopia auteŶtiĐa del ĐoŶtƌatto, da tƌasŵetteƌe 
entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo 

o di collegaŵeŶto a Ŷoƌŵa dell’aƌt. Ϯϯϱϵ Đ.Đ. ĐoŶ l’iŵpƌesa affidataƌia del suďappalto o del Đottiŵo. AŶaloga 
dichiarazione deve essere  effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 

 società o consorzio;  

4) pƌiŵa dell’effettivo iŶizio dei lavoƌi oggetto di suďappalto o di Đottiŵo e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ oltƌe  dieci giorni 

dall’autoƌizzazioŶe da paƌte della “tazioŶe Appaltante, l’Appaltatoƌe dovƌà faƌ pervenire, alla Stazione Appaltante 

stessa, la doĐuŵeŶtazioŶe dell’avveŶuta deŶuŶzia, da paƌte del suďappaltatoƌe, agli EŶti PƌevideŶziali ;iŶĐluse le 
Casse Edili), assicurativi e infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva, dal quale 

risulti la regolarità contributiva del subappaltatore verso le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 

5) l’Appaltatoƌe dovƌà pƌoduƌƌe peƌiodiĐaŵeŶte duƌaŶte il Đoƌso dei lavoƌi la doĐuŵeŶtazioŶe  comprovante la 

regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la produzione del Documento Unico di 

Regolaƌità CoŶtƌiďutiva. L’Appaltatoƌe ƌesta iŶ ogŶi Đaso l’uŶiĐo ƌespoŶsaďile Ŷei ĐoŶfƌoŶti della “tazioŶe AppaltaŶte per 

l’eseĐuzioŶe delle opeƌe oggetto di suďappalto, sollevaŶdo Ƌuest’ultiŵa da Ƌualsiasi eventuale pretesa delle imprese 

subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere 

suďappaltate. Ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭϴ Đoŵŵa ϴ del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio 

dell’autoƌizzazioŶe al suďappalto eŶtƌo ϯϬ gg. della ƌelativa ƌiĐhiesta. Il teƌŵiŶe di ϯϬ gg. può esseƌe pƌoƌogato uŶa sola 
volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale teƌŵiŶe seŶza Đhe si sia pƌovveduto, l’autoƌizzazioŶe si iŶteŶde 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo iŶfeƌioƌe al Ϯ peƌ ĐeŶto dell’iŵpoƌto delle pƌestazioŶi affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euƌo, i teƌŵiŶi peƌ il ƌilasĐio dell’autoƌizzazione da parte della Stazione Appaltante sono 

ridotti della metà; 

6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo,  

che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono stati correttamente eseguiti dal 

subappaltatore: 

 - versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 

 - versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dei dipendenti. 
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Art. 6.7 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto, l’Appaltatoƌe ğ teŶuto ad osseƌvaƌe, 
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatoƌe si oďďliga, altƌesì, ad appliĐaƌe il ĐoŶtƌatto o gli aĐĐoƌdi ŵedesiŵi, aŶĐhe dopo la sĐadeŶza e fiŶo alla loƌo 
sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe, aŶĐhe se ŶoŶ sia adeƌeŶte alle assoĐiazioŶi stipulaŶti o se ƌeĐeda da 
esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Iŵpƌesa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatoƌe ğ ƌespoŶsaďile iŶ solido, Ŷei ĐoŶfƌoŶti della “tazioŶe AppaltaŶte, dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto Đhe il suďappalto ŶoŶ sia stato autoƌizzato, ŶoŶ esiŵe l’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe dalla ƌespoŶsaďilità di Đui al Đoŵŵa 
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore ğ iŶoltƌe oďďligata ad appliĐaƌe iŶtegƌalŵeŶte le disposizioŶi di Đui al Đoŵŵa ϲ dell’aƌt. ϭϭϴ e dell'aƌt. ϭϯϭ del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

L’Appaltatoƌe ğ iŶoltƌe oďďligata al veƌsaŵeŶto all’INAIL, ŶoŶĐhĠ, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri 

Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 

professionale. 

L’Appaltatoƌe ğ altƌesì oďďligata al pagaŵeŶto delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in 

conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del 

presente capitolato. 

L’Appaltatoƌe e, peƌ suo tƌaŵite, le Iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, dovƌaŶŶo pƌeseŶtaƌe alla “tazioŶe AppaltaŶte pƌiŵa 
dell’eŵissioŶe di ogŶi siŶgolo stato avaŶzaŵeŶto lavoƌi, e ĐoŵuŶƋue ad ogŶi sĐadeŶza ďiŵestrale calcolata dalla data di 

inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, 

previsti dalla contrattazione collettiva. 

 
Art. 6.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatoƌe ğ oďďligato a stipulaƌe uŶa o più polizze assiĐuƌative Đhe teŶgaŶo iŶdeŶŶi la 

Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di 

ƌespoŶsaďilità Đivile peƌ daŶŶi a teƌzi Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi siŶo alla data di eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo 
provvisorio o di regolare esecuzione. 

Di coŶsegueŶza ğ oŶeƌe dell'Appaltatoƌe, da ƌiteŶeƌsi ĐoŵpeŶsato Ŷel Đoƌƌispettivo dell’appalto, l’aĐĐeŶsioŶe, pƌesso 
compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assiĐuƌazioŶe RCT peƌ il ŵassiŵale di Euƌo 1 milione per danni a persone, a cose e animali; tale  

polizza dovƌà speĐifiĐataŵeŶte pƌevedeƌe l’iŶdiĐazioŶe Đhe tƌa le peƌsoŶe si iŶteŶdoŶo Đoŵpƌesi i ƌappƌeseŶtaŶti 
della “tazioŶe appaltaŶte, della DiƌezioŶe dei Lavoƌi e dei soggetti pƌeposti all’assisteŶza gioƌŶalieƌa e al Đollaudo. 

2) all’assiĐuƌazioŶe ĐoŶtƌo i ƌisĐhi dell’iŶĐeŶdio, dello sĐoppio e dell’azioŶe del fulŵiŶe peƌ ŵaŶufatti, ŵateƌiali, 
attƌezzatuƌe e opeƌe pƌovvisioŶali di ĐaŶtieƌe ĐoŶ ŵassiŵale paƌi all’aŵŵoŶtaƌe dell’iŵpoƌto contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e devono portare la 

diĐhiaƌazioŶe di viŶĐolo a favoƌe della “tazioŶe AppaltaŶte e devoŶo Đopƌiƌe l’iŶteƌo peƌiodo dell’appalto fiŶo al 
completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo 

stesso peƌiodo iŶdiĐato e devoŶo esseƌe esiďite alla “tazioŶe appaltaŶte pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della 
liƋuidazioŶe del pƌiŵo stato d’avaŶzaŵeŶto, alla Ƌuale ŶoŶ si darà corso in assenza della documentazione comprovante 

l’iŶteƌveŶuta aĐĐeŶsioŶe delle polizze suddette. 
 

Art. 6.9 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI COSTRUZIONE E DI 

INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - PENALI 

CONSEGNE PARZIALI –PENALI-  SOSPENSIONE 
La ĐoŶsegŶa dei lavoƌi all’Appaltatoƌe veƌƌà effettuata eŶtƌo ϰϱ gioƌŶi dalla data di ƌegistƌazioŶe del ĐoŶtƌatto, iŶ 

ĐoŶfoƌŵità a ƋuaŶto pƌevisto Ŷel Capitolato GeŶeƌale d’Appalto e seĐoŶdo le ŵodalità previste dal D.P.R. 554/99 e 

ss.mm.ii.. 

Qualoƌa la ĐoŶsegŶa, peƌ Đolpa della “tazioŶe AppaltaŶte, ŶoŶ avvieŶe Ŷei teƌŵiŶi staďiliti, l’Appaltatoƌe ha faĐoltà di 
richiedere la rescissione del contratto; 

Nel gioƌŶo e Ŷell’oƌa fissati dalla “tazioŶe AppaltaŶte, l’Appaltatoƌe dovƌà tƌovaƌsi sul posto iŶdiĐato peƌ ƌiĐeveƌe la 
consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 
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All’atto della ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, l’Appaltatoƌe dovƌà esiďiƌe le polizze assiĐuƌative ĐoŶtƌo gli infortuni, i cui estremi 

dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatoƌe ğ teŶuto a tƌasŵetteƌe alla “tazioŶe appaltaŶte, pƌiŵa dell’effettivo iŶizio dei lavoƌi e ĐoŵuŶƋue eŶtƌo 
cinque giorni dalla consegna degli stessi, la doĐuŵeŶtazioŶe dell’avveŶuta deŶuŶzia agli EŶti pƌevideŶziali ;iŶĐlusa la Cassa 
EdileͿ assiĐuƌativi ed iŶfoƌtuŶistiĐi ĐoŵpƌeŶsiva della valutazioŶe dell’Appaltatoƌe ĐiƌĐa il Ŷuŵeƌo gioƌŶalieƌo ŵiŶiŵo e 
massimo di personale che si prevede di impiegare Ŷell’appalto. 

Lo stesso oďďligo fa ĐaƌiĐo all’Appaltatoƌe, peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe la tƌasŵissioŶe della doĐuŵeŶtazioŶe di Đui sopƌa da 
paƌte delle pƌopƌie iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, Đosa Đhe dovƌà avveŶiƌe pƌiŵa dell’effettivo iŶizio dei lavoƌi e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ  

oltƌe dieĐi gioƌŶi dalla data dell’autoƌizzazioŶe, da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte, del suďappalto o Đottiŵo. 
L’ Appaltatoƌe dovƌà ĐoŵuŶƋue daƌe iŶizio ai lavoƌi eŶtƌo il teƌŵiŶe iŵpƌoƌogaďile di gioƌŶi ϱ dalla data del veƌďale di 

consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione del programma 

operativo dei lavori. 

EŶtƌo ϭϬ gioƌŶi dalla ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, l’Appaltatoƌe pƌeseŶteƌà alla DiƌezioŶe dei Lavoƌi uŶa pƌoposta di pƌogƌaŵŵa 
operativo dettagliato peƌ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe Đhe dovƌà esseƌe ƌedatto teŶeŶdo ĐoŶto del teŵpo ĐoŶĐesso peƌ daƌe le 
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. 

Al pƌogƌaŵŵa saƌà allegato uŶ gƌafiĐo Đhe ŵetteƌà iŶ ƌisalto: l’iŶizio, l’avaŶzaŵeŶto ŵeŶsile ed il termine di ultimazione 

delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle 

ŵaĐĐhiŶe e degli iŵpiaŶti Đhe l’Appaltatoƌe si iŵpegŶa ad utilizzaƌe iŶ ƌappoƌto ai siŶgoli avaŶzaŵeŶti. 
EŶtƌo ƋuiŶdiĐi gioƌŶi dalla pƌeseŶtazioŶe, la DiƌezioŶe dei Lavoƌi d’iŶtesa ĐoŶ la “tazioŶe AppaltaŶte ĐoŵuŶiĐheƌà 

all’Appaltatoƌe l’esito dell’esaŵe della pƌoposta di pƌogƌaŵŵa; Ƌualoƌa esso ŶoŶ aďďia ĐoŶseguito l’appƌovazioŶe, 
l’Appaltatoƌe eŶtƌo ϭϬ gioƌni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive 

che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il 

programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni 

altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatoƌe deve altƌesì teŶeƌe ĐoŶto, Ŷella ƌedazioŶe del pƌogƌaŵŵa: 
- delle paƌtiĐolaƌi ĐoŶdizioŶi dell’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eveŶtuali diffiĐoltà di eseĐuzioŶe di alĐuŶi lavoƌi iŶ ƌelazioŶe alla speĐifiĐità dell’iŶteƌveŶto e al peƌiodo stagioŶale 

in cui vanno a ricadere; 

- dell’eveŶtuale oďďligo ĐoŶtƌattuale di ultiŵazioŶe aŶtiĐipata di alĐuŶe paƌti laddove pƌevisto. 
Nel Đaso di sospeŶsioŶe dei lavoƌi, paƌziale o totale, peƌ Đause ŶoŶ attƌiďuiďili a ƌespoŶsaďilità dell’appaltatoƌe, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

EveŶtuali aggioƌŶaŵeŶti del pƌogƌaŵŵa, legati a ŵotivate esigeŶze oƌgaŶizzative dell’Appaltatoƌe e Đhe ŶoŶ 
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 

della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultiŵate tutte le opere appaltate eŶtro il termine di giorni 90 naturali e consecutivi dalla 

data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera di Euro 200,00 (diconsi Euro 

duecento/00). Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 30 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante 

potrà procedere alla ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ed all’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della ĐauzioŶe. 
L’Appaltatoƌe dovƌà ĐoŵuŶiĐaƌe peƌ isĐƌitto a ŵezzo letteƌa ƌaĐĐoŵaŶdata R.R. alla DiƌezioŶe dei Lavoƌi l’ultiŵazioŶe 

dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero ŵolto estesi, ovveƌo ŵaŶĐasse l’iŶteƌa dispoŶiďilità dell’aƌea sulla Ƌuale dovƌà 
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la 

consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, seŶza Đhe peƌ Ƌuesto l’Appaltatoƌe possa sollevaƌe eĐĐezioŶi o 
trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di 

consegna parziale. 

IŶ Đaso di ĐoŶsegŶe paƌziali, l’Appaltatoƌe ğ teŶuto a pƌedispoƌƌe il pƌogƌaŵŵa opeƌativo dei lavoƌi, iŶ ŵodo da 
pƌevedeƌe l’eseĐuzioŶe pƌioƌitaƌia dei lavoƌi Ŷell’aŵďito delle zoŶe dispoŶiďili e ad iŶdiĐaƌe, Ŷello stesso pƌogƌaŵŵa, la 
durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto 

della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei 

lavoƌi ƌedatto dall’Appaltatoƌe e appƌovato dal DiƌezioŶe dei lavoƌi, ŶoŶ si da luogo a spostaŵeŶti del teƌŵiŶe utile 
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari 

peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ƌiĐadeŶti Ŷelle zoŶe ĐoŶsegŶate iŶ ƌitaƌdo, deduĐiďili dal pƌogƌaŵŵa opeƌativo suddetto, 
iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dall’aŵŵoŶtaƌe del ƌitaƌdo veƌifiĐatosi Ŷell’ulteƌioƌe ĐoŶsegŶa, ĐoŶ ĐoŶsegueŶte aggiornamento del 

programma operativo di esecuzione dei lavori. 
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Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma 

di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla 

ĐoŶsegŶa delle zoŶe ŶoŶ dispoŶiďili, l’Appaltatoƌe potƌà Đhiedeƌe foƌŵalŵeŶte di ƌeĐedeƌe dall’eseĐuzioŶe delle sole opeƌe 
ricadenti nelle aree suddette. 

Nel Đaso iŶ Đui l’Appaltatoƌe, tƌasĐoƌsi i ŶovaŶta gioƌŶi di cui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di 

recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il 

ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

NoŶ appeŶa iŶteƌveŶuta la ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, ğ oďďligo dell’Appaltatoƌe pƌoĐedeƌe, Ŷel teƌŵiŶe di ϱ gioƌŶi, 
all’iŵpiaŶto del ĐaŶtieƌe, teŶeŶdo iŶ paƌtiĐolaƌe ĐoŶsideƌazioŶe la situazioŶe di fatto esisteŶte sui luoghi iŶteƌessati dai 
lavori, nonché il fatto Đhe Ŷell’iŶstallazioŶe e Ŷella gestioŶe del ĐaŶtieƌe Đi si dovƌà atteŶeƌe alle Ŷoƌŵe di Đui ai D.P.R. 
81/2006 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di 

tutti i ŵezzi d’opeƌa e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatoƌe ğ teŶuto, ƋuiŶdi, ŶoŶ appeŶa avuti iŶ ĐoŶsegŶa i lavoƌi, ad iŶiziaƌli, pƌosegueŶdoli poi atteŶeŶdosi al 
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 

ĐoŶseĐutivi pƌevisti peƌ l’eseĐuzioŶe iŶdiĐato iŶ pƌeĐedeŶza, deĐoƌƌeŶti dalla data di ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, eveŶtualŵeŶte 
prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra 

Ƌuelle ƌegolate dalla vigeŶte Ŷoƌŵativa e ŶoŶ daŶŶo diƌitto all’Appaltatoƌe di ƌiĐhiedeƌe ĐoŵpeŶso o iŶdeŶŶizzo di soƌta ŶĠ 
protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, 

l’Iŵpƌesa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, 

dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le 

opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta 

la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 

scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 

Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere 

sospese. 

 

Art. 6.10 
SICUREZZA DEI LAVORI 

L’Appaltatoƌe, pƌiŵa della ĐoŶsegŶa dei lavoƌi e, iŶ Đaso di ĐoŶsegŶa d’uƌgeŶza, eŶtƌo ϱ gg. dalla data fissata peƌ la 
consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento 

allegato al progetto nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

ƌespoŶsaďilità Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe e Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, da ĐoŶsideƌaƌe Đome piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. 

Pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi ovveƌo iŶ Đoƌso d’opeƌa, le iŵpƌese eseĐutƌiĐi possaŶo pƌeseŶtaƌe al CooƌdiŶatoƌe peƌ 
l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi pƌoposte di ŵodifiĐazioŶi o iŶtegƌazioŶi al suddetto piano loro trasmesso al fine di adeguarne i 

ĐoŶteŶuti alle teĐŶologie pƌopƌie dell’Appaltatoƌe, sia peƌ gaƌaŶtiƌe il ƌispetto delle Ŷoƌŵe peƌ la pƌeveŶzioŶe degli iŶfoƌtuni 

e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il PiaŶo della “iĐuƌezza, Đosì eveŶtualŵeŶte iŶtegƌato, dovƌà esseƌe ƌispettato iŶ ŵodo ƌigoƌoso. E’ Đoŵpito e oŶeƌe 
dell’Appaltatoƌe otteŵpeƌaƌe a tutte le disposizioŶi Ŷoƌŵative vigeŶti iŶ Đaŵpo di siĐuƌezza ed igieŶe del lavoƌo Đhe gli ĐoŶcernono 

e Đhe ƌiguaƌdaŶo le pƌopƌie ŵaestƌaŶze, ŵezzi d’opeƌa ed eveŶtuali lavoƌatoƌi  autoŶoŵi Đui esse ƌiteŶga di affidaƌe, aŶĐhe in parte, 

i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

IŶ paƌtiĐolaƌe l’Appaltatoƌe dovƌà, Ŷell’otteŵpeƌaƌe alle pƌescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., consegnare al Direttore 

dei lavoƌi e al CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe Đopia del pƌopƌio Documento di Valutazione Rischi, copia della comunicazione 

alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del “eƌvizio di PƌeveŶzioŶe e PƌotezioŶe ai seŶsi dell’aƌt. 
ϴ del Đitato deĐƌeto, Đopia della desigŶazioŶe degli addetti alla gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza. 

All’atto dell’iŶizio dei lavoƌi, e possiďilŵeŶte Ŷel veƌďale di ĐoŶsegŶa, l’Appaltatoƌe dovƌà diĐhiaƌaƌe espliĐitaŵeŶte di 
essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., in cui si colloca 

l’appalto e cioè: 

- che il committente è il Comune di Serrenti e per esso in forza delle competenze attribuitegli l'ing. Alberto Atzeni; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, è l'ing. Alberto Atzeni; 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per la nomina dei 

Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'ing. Alberto Atzeni;  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'ing. Alberto Atzeni;  
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- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato 

le pƌopƌie offeƌte, teŶeŶdo ĐoŶto Đhe i ƌelativi oŶeƌi, ŶoŶ soggetti a ƌiďasso d’asta ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϭ Đoŵŵa ϯ del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163; 

Nella fase di ƌealizzazioŶe dell’opeƌa il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, ove pƌevisto : 
• veƌifiĐheƌà, tƌaŵite oppoƌtuŶe azioŶi di ĐooƌdiŶaŵeŶto e ĐoŶtƌollo, l’appliĐazioŶe da paƌte  delle  

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni  contenute nel Piano di 

sicurezza e coordinamento;  

• veƌifiĐheƌà l’idoŶeità dei PiaŶi Opeƌativi di siĐuƌezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fasĐiĐolo, iŶ ƌelazioŶe all’evoluzioŶe dei lavoƌi e alle eveŶtuali 

modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  

• sovƌiŶteŶdeƌà all’attività iŶfoƌŵativa e foƌŵativa peƌ i lavoƌatoƌi, espletata dalle vaƌie iŵpƌese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, attuerà 

le azioni correttive più efficaci. 

• Il CooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe pƌovvedeƌà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  

 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• a pƌopoƌƌe la sospeŶsioŶe dei lavoƌi, l’alloŶtanamento delle imprese o la risoluzione del  contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino  alcun provvedimento, senza fornire 

idoŶea ŵotivazioŶe, pƌovvede a daƌe ĐoŵuŶiĐazioŶe dell’iŶadeŵpieŶza alla A“L e alla Direzione provinciale del lavoro. In 

caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatoƌe ğ altƌesì oďďligato, Ŷell’otteŵpeƌaƌe a ƋuaŶto pƌesĐƌitto dall’aƌt. ϭϯϭ Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. 
ϭϲϯ, ad iŶseƌiƌe Ŷelle ͞pƌoposte iŶtegƌative͟ o Ŷel ͞piaŶo di siĐuƌezza sostitutivo͟ e Ŷel ͞piaŶo opeƌativo di siĐuƌezza͟: 

1. i dati relativi all'impresa esecutrice 

Anagrafica dell'impresa esecutrice 

Rappresentante legale (datore di lavoro) 

Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle misure di sicurezza, 

accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di lavoro 

Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 

Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 

Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso a livello aziendale e, 

eventualmente, di cantiere 

Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di rappresentante aziendale di 

cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di 

rappresentante di bacino è sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 

2. i dati relativi al singolo cantiere 

Ubicazione del cantiere 

Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 

Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del personale dell'impresa nel 

cantiere 

Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali lavori (da aggiornare in 

corso d'opera) 

Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, ecc. di 

competenza dell'appaltatore 

Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente (MC) 

Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni 

Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni del 

cantiere 

Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a conoscenza del medico 

competente 

Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 

Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di lavoratori impegnati in 

cantiere 

Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e relativi incaricati alla 

gestione dell'emergenza 

Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 

Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 

Organizzazione e viabilità del cantiere 

Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento dell'impresa 
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Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione delle procedure per il loro 

corretto utilizzo 

Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 

Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico cantiere dai propri lavoratori 

dipendenti 

Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di prevenzione e protezione; addetti 

ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati 

per la prima volta nel settore dopo l'1/1/97 

Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 

Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 

 

ϯ. ƋuaŶto altƌo ŶeĐessaƌio a gaƌaŶtiƌe la siĐuƌezza e l’igieŶe del lavoƌo iŶ ƌelazioŶe alla Ŷatuƌa dei lavoƌi da eseguiƌe ed ai 

luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 

del lavoƌo, o di Ŷuove ĐiƌĐostaŶze iŶteƌveŶute Ŷel Đoƌso dell’appalto, ŶoŶĐhĠ ogŶi Ƌualvolta l’Appaltatoƌe iŶteŶda appoƌtaƌe 
modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piaŶo ;o i piaŶiͿ dovƌaŶŶo ĐoŵuŶƋue esseƌe sottosĐƌitti dall’Appaltatoƌe, dal Diƌettoƌe di CaŶtieƌe e, ove diveƌso da 
questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 

- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia; 

- L’Appaltatoƌe ed il Diƌettoƌe di CaŶtieƌe: la ƌespoŶsaďilità dell’attuazioŶe delle stesse iŶ sede di eseĐuzioŶe 
dell’appalto. 

L’Appaltatoƌe dovƌà poƌtaƌe a ĐoŶosĐeŶza del peƌsoŶale iŵpiegato iŶ ĐaŶtieƌe e dei rappresentanti dei lavori per la 

sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare 

e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore peƌ l’eseĐuzioŶe. 
 

Art. 6.11 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 140/97, non è dovuta 

alcuna anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso 

d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 60.000,00. 

Peƌ eseƌĐitaƌe il suddetto diƌitto l’Appaltatoƌe dovƌà pƌoduƌƌe peƌiodiĐaŵeŶte, duƌaŶte il Đoƌso dei lavoƌi, la 

documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e 

infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 

Il ĐeƌtifiĐato peƌ il pagaŵeŶto dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno compresi 

negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro valore secondo 

quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei termini prescritti, si 

appliĐheƌà, iŶ favoƌe dell'Appaltatoƌe, il disposto dell’aƌt. ϭϯϯ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. ϭϲϯ, il Ƌuale staďilisĐe Đhe 
trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 

emesso il certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di 

agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 60 giorni dalla 

data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 

Art. 6.12 
CONTO FINALE 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

 
Art. 6.13 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di regolare esecuzione dovranno comunque rispettare le disposizioni 

di cui all’aƌt. ϭϰϭ Đoŵŵa ϭ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. ϭϲϯ. 
 

Art. 6.14 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
“oŶo a ĐaƌiĐo dell’Appaltatoƌe, oltƌe gli oŶeƌi e gli oďďlighi di Đui al D.M. ϭϰϱ/ϮϬϬϬ Capitolato GeŶeƌale d’Appalto e al 
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presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato 

ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del 

direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità 

dell'opera, con tutti i    più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo 

la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la    

sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il    personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali 

in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà 

servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che    saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad 

uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 

direzione, compresa la relativa manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 

smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i 

quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla 

Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto 

circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio 

direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 

l'autenticità. 

8)  La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e 

qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9)  La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto 

altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10)  Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 

privati latistanti alle opere da eseguire. 

11)  La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 

12)  La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13)  L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai contro gli 

infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 

vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14)  L'osseƌvaŶza delle disposizioŶi di Đui alla legge ϲϴ/ϵϵ e s.ŵ.i. sulle ͞Norme per il diritto al lavoro dei disaďili͟ e 
successivi decreti di attuazione. 

15)  La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data  fissata dall'Ufficio per 

l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei 

Lavori - Programma Operativo dei Lavori– Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per 

l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che 

potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le 

gravi inadempienze contrattuali. 

16)  L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17)  Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che 

saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18)  L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 

comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 

farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19)  Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di occupazione 

temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai 

materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 

diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20)  La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso 

lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21)  Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle 

persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei 
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Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 

provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 

Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22)  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al 

trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause 

dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore. 

23)  La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al 

Đoŵŵa ϳ dell’aƌt. ϭϭϴ e all’aƌt. ϭϯϭ  del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. ϭϲϯ. 
24)  L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la 

incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati, osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone 

sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25)  Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia 

perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redattoapposito verbale circa lo stato delle 

opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

  Entro $MANUAL$ giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei 

materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26)  Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’aƌt. ϭϭϴ Đoŵŵa ϱ del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27)  Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli dovesse 

stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’aƌt. ϭϭϴ del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. La 

disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

  Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 

compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

  Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 

ribasso contrattuale. 

 
Art. 6.15 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come dispone la 

Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 

(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, 

della DiƌezioŶe dei Lavoƌi e dell' AssisteŶte ai lavoƌi; ed aŶĐhe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϭϴ Đoŵŵa  ϱ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ n. 

163, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative 

nazionali e locali. 

 
art. 6.16 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: il terreno di risulta degli scavi, se 

ritenuto idoneo dalla DL, verrà utilizzato per colmare le aree depresse del cimitero. 
Nel  caso   in  cui  detti   materiali  restino  in   proprietà alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve trasportarli e 

regolarmente accatastarli intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 
Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma dell'art. 36 del 

Capitolato generale. 

 
Art. 6.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
La definizione di eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l’Appaltatoƌe e la “tazioŶe AppaltaŶte dovƌà avveŶiƌe seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe 

indicate dagli artt. artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 
Art. 6.18 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
La gara verrà esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura, l'importo di ciascuno 

Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 
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- moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così 

ĐalĐolato vieŶe detƌatto il ƌiďasso d’asta.  

All’iŵpoƌto Đosì ĐalĐolato vieŶe aggiuŶta la peƌĐeŶtuale dell'iŵpoƌto degli oŶeƌi della siĐuƌezza ĐoƌƌispoŶdeŶte 
all'avanzamento dei lavori. 

 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso 

d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 

 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 
6.18.1) Scavi in Genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere 

l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in 

presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prezzi, 

sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno e sopra 

le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di 

progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni contenute 

nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, 

deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per la 

formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti 

eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la 

sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non 

viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre 

come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di 

scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra 

piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo 

risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
6.18.2) Rilevati e Rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per 

gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo 

misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli 

eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
6.18.3) Riempimenti con Misto Granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il 

suo volume effettivo misurato in opera. 

 
6.18.4) Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere pagati  

a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, esclusa quindi  ogni  eccedenza, ancorché  inevitabile,  

dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle 

murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione. 

 
6.18.5) Conglomerato Cementizio Armato 



- 29 - 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  il  suo  volume  

effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la misurazione verrà  

effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel relativo  

prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  costo dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché  non sia pagata  a  parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  elenco del  conglomerato  

cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  elenco. Pertanto,  per il  compenso di  tali opere,  

bisognerà attenersi  a  quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di  

servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera  di cemento  armato dovrà  essere 

eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura. 
Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato  

secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è compreso l'onere della legatura  dei singoli elementi 

e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 

 
6.18.6) Solai 

I solai interamente di cemento armato (senza laterizi)  saranno  valutati al metro cubo come ogni altra opera di cemento 

armato. 
Ogni altro tipo di solaio, qualunque sia la forma, sarà  invece pagata al metro quadrato  di superficie netta misurato  

all'interno dei  cordoli e  delle travi  di calcestruzzo,  esclusi, quindi,  la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di 

calcestruzzo o  su eventuali murature portanti. 
Nei  prezzi dei  solai  in genere  è  compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e 

materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo prefabbricato, misti  di  cemento  armato,  anche predalles o di cemento armato 

precompresso e laterizi sono  escluse la fornitura, lavorazione e  posa in opera del ferro occorrente,  è invece compreso il 

noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi  entità, con tutti gli oneri specificati  per  le 

casseforme dei cementi armati. 
Il prezzo  a metro quadrato  dei solai  suddetti si  applicherà senza  alcuna maggiorazione  anche a  quelle porzioni  in 

cui,  per resistere  a  momenti negativi,  il  laterizio  sia  sostituito  da calcestruzzo;  saranno  però  pagati a  parte  tutti  i 

cordoli  perimetrali relativi ai solai stessi. 

 
6.18.7) Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera  come prescritto nelle norme 

sui modi  di esecuzione.  La  valutazione  sarà  effettuata  al  metro  cubo  di  materiali in opera. 

 
6.18.8) Pavimenti 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti intonacate  dell'ambiente.  

Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  materiali  e per  ogni  

lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  

esecuzione,  compreso il sottofondo. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 

opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  essere  l'entità delle opere stesse. 

 
6.18.9) Intonaci. 

I  prezzi degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie intonacata senza tener conto  delle superfici laterali di  risalti, 

lesene e  simili. Tuttavia  saranno valutate  anche tali  superfici laterali  quando la loro  larghezza superi 5  cm. Varranno sia  

per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  

e pareti,  con raggio  non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 

misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 

muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di una  testa,  essendo essi  

comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 

dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  Tuttavia saranno detratti i vani di superficie 

maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di detti vani. 
Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro superficie effettiva, dovranno 

essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  siano  ed aggiunte le loro riquadrature. 
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Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in corrispondenza  di spalle e 

mazzette  di  vani di porte e finestre. 

 
6.18.10) Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle norme sui 

materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli per  mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura 

di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 

intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo sguincio, se ci 

sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 

dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione 

su  piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  serrande  avvolgibili a  

maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  complessiva, misurata  sempre in proiezione, ritenendo 

così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 

misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 

computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e mezza la  luce netta del vano, 

in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con  ciò compensato anche la coloritura della 

superficie non in vista. 
 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si intende 

altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
6.18.11) Tubi Pluviali. 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro lineare in 

opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a 

posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse modalità di cui al punto 

relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 

 
6.18.12) Impianti Elettrico e Telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti di terra,  

saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera. 
 Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, 

mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli  ad espansione. 
- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  l'effettivo sviluppo lineare 

in  opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
 Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  corda ed i marca cavi, 

esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 
- I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  compresi tutti i materiali  

occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 
- I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 

cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da  frutto. 
 Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale 

sezione. 
- Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero secondo  le rispettive 

caratteristiche, tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione stagne  sono compresi tutti gli accessori quali 

passacavi pareti chiuse,  pareti a cono,  guarnizioni di tenuta, in  quelle dei box telefonici  sono  comprese le 

morsettiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 

- Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 

portata entro  i  campi prestabiliti. 
 Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 

- superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
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- numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 
 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 

apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici magnetotermici o  differenziali, i sezionatori  ed i 

contattori  da quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive caratteristiche  e  tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 

quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
 Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 

funzionante. 
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e gli 

accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
6.18.13) Manodopera. 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 

provvisti  dei  necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non soddifino alla  Direzione dei 

Lavori. 
Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni stabilite dalle  leggi e dai  

contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  ad applicare 

integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle 

aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui 

si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 

sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  stipulanti  o receda  da  esse 

e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 
L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  anzidette  da parte  

degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collettivo non 

disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  responsabilità di cui al comma 

precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione appaltante. 
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

 
6.18.14) Noleggi. 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e provvisti  di tutti gli  

accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli 

attrezzi e  delle  macchine. 
Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 

all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  macchine. 
Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 

caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il trasformatore. 
I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  durante il  quale  i  

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  

stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in 

attività di lavoro;  quello relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo 

impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte  le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio,  

smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per  il noleggio dei  carri e degli autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  effettivo  lavoro  rimanendo  

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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6.18.15) Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d'opera del 

conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 
I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  efficienza  e  corrispondere alle  

prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 
Art. 6.19 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

I pƌezzi uŶitaƌi iŶ ďase ai Ƌuali, dopo deduzioŶe del pattuito ƌiďasso d'asta ĐalĐolato sull’iŵpoƌto Đoŵplessivo a ďase 
d’asta ;o sulle siŶgole voĐi di eleŶĐo Ŷel Đaso di affidaŵeŶto ŵediaŶte offeƌta a pƌezzi uŶitaƌiͿ, ƌisultaŶti dall’EleŶĐo Pƌezzi 
(ovvero modulo in caso di offerta prezzi) allegato al contratto, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga 

sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 

premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 

provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore 

dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi 

del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili 

E’ esĐlusa ogŶi foƌŵa di ƌevisioŶe pƌezzi e ŶoŶ si appliĐa il pƌiŵo Đoŵŵa dell’aƌt. ϭϲϲϰ del CodiĐe Civile, ai seŶsi di 
ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϭϯϯ Đoŵŵa Ϯ del D.Lgs. ϭϮ apƌile ϮϬϬϲ Ŷ. ϭϲϯ.  

Tuttavia, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯϯ Đoŵŵa 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di singoli materiali da 

costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 

rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 

decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite 

delle risorse di cui al comma 4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli 

materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma 

successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 

giugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli 

prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda eveŶtuali Đategoƌie di lavoƌo ŶoŶ ĐoŶteŵplate Ŷelle voĐi dell’eleŶĐo pƌezzi allegato, si pƌoĐedeƌà 
alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del D.P.R. 554/99 oltre a quanto previsto nelle 

iŶdiĐazioŶi geŶeƌali poste iŶ ĐalĐe dell’eleŶĐo pƌezzi allegato. 
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